
COMUNE DI APRILIA
(Provincia di Latina)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 11
SEDUTA PUBBLICA DEL 14.03.2013

OGGETTO: Approvazione Regolamento concernente gli impianti per il
TRATTAMENTO DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO E DELLA BIOMASSA FINALIZZATI ALLA

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA"

PRESIDENZA: DI MARCANTONIO Bruno.

L'anno duemilatredici, il giorno quattordici del mese di marzo alle ore 17^00
e segg. nel Palazzo Comunale, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica
convocato, previa trasmissione degli inviti giusta prot. n. 24003 del 11/03/2013, come

da relate del Messo Comunale inserite in atti, per l'esame degli argomenti iscritti
all'ordine dei lavori e indicati nei medesimi inviti.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale dort.ssa Elena PALUMBO.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell'art.25 del regolamento per l'organizzazione
ed il funzionamento del Consiglio Comunale, gli Assessori Comunali.

Il Presidente dispone che si proceda all'appello dei Consiglieri per la verifica del
numero degli intervenuti.

Eseguito l'appello nominale risultano
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II Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità
della seduta, dichiara aperta l'adunanza .



Oggetto: Approvazione Regolamento concernente gli impianti per il trattamento degli effluenti di

allevamento e della biomassa finalizzati alla produzione di energia elettrica.

In merito al presente punto all'Ordine del Giorno, il Presidente del Consiglio Comunale da la parola

all'Assessore al ramo, Alessandra Lombardi, che illustra l'argomento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

♦ che l'evoluzione del sistema energetico va verso livelli sempre più elevati di consumo di energia
ed emissione di sostanze climalteranti;

♦ che ciò implica la necessità di introdurre regolamenti che si confrontino su vasti livelli di
intervento energetico ambientale che coinvolgano il maggior numero di attori e tecnologie

possibili, per limitare al massimo le emissioni dirette degli impianti e le quelle indirette legate

alla loro gestione e alimentazione.

♦ che il Comune di Aprilia, in base alle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della
Qualità dell'Aria della Regione Lazio e alla relativa "Sezione II - Classificazione del Territorio

Regionale", ricade in zona B. Tale zona comprende i comuni classificati in classe 2 dove è

accertato, sia con misure dirette o per risultato di un modello di simulazione, l'effettivo

superamento o l'elevato rischio di superamento, del limite da parte di almeno un inquinante. In

questa zona sono previsti i piani di azione per il risanamento della qualità dell'aria, ai sensi

dell'ari. 8 del d.lgs. 351/99.

♦ che nel territorio comunale già insistono industrie classificate insalubri (Ali. D.M. 05/09/94
elenco di cui all'art. 216 del Testo unico delle leggi sanitarie n. 1265/34) e la cui specifica

topografia e orografia crea condizioni aggravanti per le abitazioni e gli insediamenti sensibili

presenti.

♦ che l'Amministrazione di Aprilia ha aderito nel 2012 al programma europeo "Patto dei Sindaci"
impegnandosi formalmente all'abbattimento, entro 2020, di almeno il 20% delle emissioni di

CO2 del territorio

♦ che ai sensi dei disposti di cui agli art. 7 comma 2 e art. 25 delle Norme di Attuazione del Piano

per il Risanamento della Qualità dell'Aria della Regione Lazio, gli Enti Locali competenti, in

sede di rilascio di atti autorizzativi, previsti da altre normative di settore, prescrivono specifiche

misure di prevenzione e di mitigazione, finalizzate alla massima riduzione delle emissioni di

inquinati derivanti da tali attività ed impianti.

♦ che il territorio del comune di Aprilia fa parte del Distretto agroalimentare di qualità dell'orto-
frutta, che ha come scopo fondamentale lo sviluppo del prodotto agricolo di qualità e offre quin

di una produzione basata sulla presenza di una filiera ortofrutticola sana, con settori di produzio

ne merceologicamente omogenei come l'orto-frutta, con specificità certificate e tutelate (carcio

fo, sedano, zucchine, farine, miele, carni ed altri prodotti), con produzioni IGP (Kiwi), DOC

(Aprilia DOC caso unico nel panorama enologico nazionale) e biologiche (farine, miele, vegetali

e carni certificate). Questi settori di produzione si combinano e completano l'offerta di prodotti

con altre filiere come quella lattiero-caseario, tutti importanti per l'economia locale e per la valo

rizzazione delle peculiarità dei prodotti tipici locali.



♦ che l'amministrazione e gli uffici preposti hanno il compito di tutelare queste produzioni e per

mettere uno sviluppo equilibrato che non alteri l'ecosistema su cui si basano le produzioni ali

mentari agricole che potrebbero venire danneggiate dalla vicinanza di colture intensive soprattut

to da quelle di cereali non destinati all'alimentazione umana e quindi anche OGM

♦ che la coltura intensiva di centinaia di ettari di terreno necessita di un notevole prelievo idrico

per l'irrigazione, e che la falda acquifera locale è sottoposta a vincolo così come asserito nel

piano regionale di tutela delle acque

♦ che le monocolture colture intensive impoveriscono il terreno in modo spesso irreversibile

♦ che studi internazionali testimoniano la nocività per la salute umana delle emissioni di H2S

(idrogeno solforato) prodotto nella fase di fermentazione delle biomasse (Prof. Kilburn, Keck

School of Medicine, University of South California)

♦ che le linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui al

Decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico, al paragrafo 1.2 e 17.1 prevedono

che le Regioni possano procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di

specifiche tipologie di impianti e che esso possano altresì porre limitazioni e divieti in atti di

programmazione o pianificazione, per l'installazione di specifiche tipologie di impianti

alimentati a fonti rinnovabili;

♦ che la Regione Lazio non ha ancora emanato tali linee guida;

Tutto ciò premesso;

Visto l'allegato regolamento che ha lo scopo di fornire uno strumento per ridurre le emissioni

climalteranti degli impianti di produzione di energia da biomasse a favore della qualità dell'aria, delle

colture di pregio e della salute dei cittadini e favorire contestualmente lo sviluppo della produzione

energetica ad alta efficienza o da fonti rinnovabili come quella derivante da impianti a biogas di piccola

potenza, da filiera "corta", asserviti ad insediamenti agricoli con produzione di biomasse residuali del

settore agricolo e agroalimentare.

Considerato che tale documento verrà aggiornato con l'adozione della mappatura delle emissioni in

atmosfera sul territorio del Comune di Aprilia e che sarà parte integrante del nascente Piano Energetico

Ambientale, georeferenziato sul territorio e collegato con il sistema GIS del Comune, con l'obiettivo di

ottenere un sistema integrato che permetta di avere sotto controllo sia le emissioni che la domanda e

l'offerta di energia del territorio.

Visto il parere espresso dal responsabile del IV Settore ai sensi dell'art.49 del D.Lgs 267/2000;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del D.lgs. 18.08.2000 n.267;

Seguono diversi interventi da parte di alcuni Consiglieri Comunali, il cui testo integrale così come

da stenotipia viene inserito nell'originale del presente verbale.

Di poi il Consigliere Comunale Longobardi Alfonso sottopone all'attenzione del Consiglio Comunale

tre proposte di emendamento : "Emendamento 1" , "Emendamento 2" "Emendamento 3" che di seguito

si riportano:



Illustra 1' "Emendamento 1" il Consigliere Comunale LONGOBARDI Alfonso:

II primo emendamento riguarda l'art. 11 comma C) e riguarda la durata della fideiussione, dove dice che la durata della

fideiussione deve coprire anche attraverso rinnovi, un periodo pari all'intero ciclo di vita dell'impianto ivi comprese

eventuali proroghe più un anno. Noi da questo capoverso vorremmo cancellare queste parole: "...anche attraverso

rinnovi... " Perché riteniamo che la durata della fideiussione debba coprire l'intero ciclo produttivo dell'impianto. Altra

cosa è eventualmente, entrando in termini economici, la previsione di rateizzazione del premio della polizza ma questo

non ci interessa. Per noi la polizza fideiussoria deve coprire l'intero ciclo produttivo e non ci deve essere possibilità di

coprire una parte, anche perché nel momento in cui non si rinnova, con il successivo articolo noi andiamo a dire che

possiamo applicare una sanzione di 600 euro al giorno per un massimo di 6000 euro e non credo che questa sia una

sanzione che possa far paura a chi gestisce impianti di questo genere, quindi noi dobbiamo tendere ad avere una

garanzia assoluta, quindi l'emendamento che su questo andiamo a presentare, dice questo: "... Ritenuto opportuno

modificare l'art. 11 comma 2, leti. C del regolamento di cui all'oggetto, propongono di cancellare le parole: ...anche

attraverso rinnovi... " "ALLEGATO1 "

Illustra "l'emendamento 2" il Consigliere Comunale LONGOBARDI Alfonso:

II secondo emendamenti riguarda gli oneri istruttori e qui io vado a leggere il nostro emendamento: "/ sottoscritti

consiglieri comunali del Pd, Alfonso Longobardi e Vincenzo Giovannini, premesso che le linee guida per il

procedimento relativo all'autorizzazione, la costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti

rinnovabili, nonché le linee guidaper gli impianti stessi di cui all'allegato D.M. 10/9/2010, del Ministero allo sviluppo

economico, al capoverso 9.1 stabiliscono che le regioni possono prevedere oneri istruttori a carico del proponente,

finalizzati a coprire le spese istruttorie e che tali oneri sono determinati sulla base dei principi di ragionevolezza,

proporzionalità e non discriminazione dellafonte utilizzata e rapportate al valore degli interventi in misura comunque

non superiore allo 0,03% dell'investimento..." Questo è quanto riporta l'allegato al D.M. del 2010. "... Considerato che

la Regione Lazio nulla ha stabilito in merito; ritenuto opportuno decidere e deliberare in tal senso, propongono di

inserire nel regolamento di cui all'oggetto, dopo l'art. 10, il seguente articolo 10 bis: oneri istruttori. Il proponente,

per l'attivazione di qualsiasi tipo di procedimento è tenuto a corrispondere i relativi diritti di istruttoria la cui

attestazione di versamento dovrà essere allegata alla comunicazione/istanza. Comma 2: l'importo del diritto è

variabile a seconda del tipo di procedimento verrà stabilito con apposito atto deliberativo della Giunta comunale."

Sostanzialmente diciamo semplicemente di introdurre il pagamento di un diritto di istruttoria e poi sarà la Giunta a

determinare e quantificare che cosa e quanto è questo diritto. Voglio ricordare che questo Comune ma credo che in tutti

i Comuni d'Italia, si pagano oneri di istruttorie anche per il rilascio di un semplice certificato, quindi per un

procedimento di questo genere credo che sia opportuno andare a prevedere anche questo. "ALLEGATO 2"

Illustra 1'"emendamento 3" il Consigliere Comunale LONGOBARDI Alfonso:

L'emendamento riguarda le garanzie finanziarie, cioè l'art. 11. Qui noi vorremmo inserire alcune cose, cioè aggiungere

a questo articolo alcuni comma. Dopo il 2) vorremmo aggiungere ulteriori quattro commi che vi vado a leggere. "La

polizza fideiussoria di cui al comma 2 potrà essere svincolata solo successivamente al ripristino e naturalizzazione

dello stato dei luoghi interessati dall'impianto, da attestarsi con apposito verbale in contraddicono tra il proponente

ed il Comune." Quindi la polizza fideiussoria potrà essere svincolata solo dopo che il Comune avrà preso atto che c'è

stato il ripristino dei luoghi. Comma 4) "// proponente dovrà dotarsi, prima dell'entrata in esercizio dell'impianto, di

apposita polizza di RCT, con la quale dovrà coprire qualsiasi tipologia di danno causata dall'impiantistica, sia per

rotture accidentali che per atti vandalici" Comma 5) "La garanzia dì cui al comma 4) può anche essere compresa

nella fideiussione di cui al comma 2). " Sostanzialmente abbiamo previsto che il proponente presenterà una polizza

fideiussoria a garanzia del ripristino del sito, quindi noi diciamo che questa polizza dovrà contenere anche una garanzia

di responsabilità civile nei confronti di terzi oppure può essere una seconda polizza separata, perché ci può essere il

caso che magari la polizza fideiussoria a garanzia dello smantellamento e l'esecuzione delle opere di ripristino non

possa contenere in sé le altre garanzie, quindi noi diciamo che o si fa una polizza unica, oppure se ne fa un'altra perché

comunque ci deve essere anche questa polizza di RCT, perché qualsiasi cosa dovesse succedere all'impianto può creare

dei danni, anche ambientali oppure ai vicini e quant'altro, che devono essere coperti. Con il 6° comma si prevede la

dismissione obbligatoria dell'impianto. "In caso di superamento del terzo anno di non funzionamento dell'impianto

realizzato, salvo che esso sia ad esclusivo servizio di uno specifico insediamento produttivo, l'impianto dovrà essere

obbligatoriamente dismesso." Andiamo a dire che se per 3 anni, che crediamo sia un termine congnio, se per 3 anni

l'impianto non funziona dovrà essere obbligatoriamente dismesso, salvo che questo impianto non faccia parte di un

impianto produttivo, cioè voglio dire che se c'è un'azienda agricola all'interno della quale è realizzato un impianto di

questo genere, se non viene utilizzato non è un problema, perché comunque fa parte di un'azienda agricola ed

eventualmente potrà essere riconvertito anche per altre situazioni. Ma se c'è un impianto che produce energia elettrica e



non è utilizzato per un certo periodo, non può rimanere una cattedrale nel deserto e per quanto ci riguarda deve essere
smantellato. Questi sono i tre emendamenti che io propongo e se siamo d'accordo possono anche essere non messi in
votazione. Li vado a numerare e li consegno alla presidenza. "ALLEGATO 3"

Di poi il Presidente del Consiglio Comunale, verificato che gli interventi sono terminati, propone
di procedere alla votazione emendamento per emendamento.

L'assessore Lombardi Alessandro legge il primo emendamento presentato dai Consiglieri Comunali
Longobardi e Giovannini, "Leggo per primo l'oggetto che è uguale per tutti, poi leggo soltanto il corpo
dell'emendamento.

"Emendamento ai sensi dell'art. 39 del regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio comunale, alla
proposta di delibera iscritta al punto n. 2 dell'O.d.g: Approvazione del regolamento concernente gli impiantì per il
trattamento degli effluenti di allevamento e della biomassafinalizzati alla produzione di energia elettrica. I sottoscritti
consiglieri comunali del Pd, Alfonso Longobardi e Vincenzo Giovannini, ritenuto opportuno modificare l'art. 11
comma 2, lett. e) del Regolamento di cui all'oggetto propongono: di cancellare alla leti, e) comma 2 dell'art. 11 le
parole: anche attraverso rinnovi.- " Questo è il primo emendamento.

Prima della votazione escono i Consiglieri Comunali Alfano Gennaro, Boi Roberto, Terzo Carmelo,
Longobardi Alfonso . Presenti n. 18 Consiglieri Comunali.

Di poi il Presidente del Consiglio Comunale pone a votazione "l'emendamento 1"

La votazione avvenuta per appello nominale ottiene il seguente risultato:

Consiglieri Comunali presenti n. 18

Consiglieri Comunali votanti n. 18

Consiglieri Comunali favorevoli n. 18

Consiglieri Comunali contrari n. 0

Consiglieri Comunali astenuti n. 0

Visto l'esito della votazione favorevole l'emendamento n. 1 viene approvato.

L'assessore Lombardi Alessandro legge il secondo emendamento presentato dai Consiglieri Comunali
Longobardi e Giovannini "l'emendamento 2"

"Premesso che le linee guida per il procedimento relativo alla autorizzazione, alla costruzione e all'esercizio di
impianti di produzione di elettricità dafonti rinnovabili, nonché le linee guidaper gli impiantì stessi, di cui all'allegato
D.M. 10.9.2010 del Ministero dello sviluppo economico, al capoverso 9.1 stabiliscono che le Regioni possono
prevedere oneri istruttori a carico del proponente finalizzati a coprire le spese istruttorie e che tali oneri sono
determinati sulla base dei principi di ragionevolezza, proporzionalità e non discriminazione della fonte utilizzata e
rapportati al valore degli interventi, in misura comunque non superiore allo 0,03% dell'investimento; considerato che
la Regione Lazio nulla ha stabilito in merito; ritenuto opportuno decìdere e deliberare in tal senso propongono di
inserire nel regolamento di cui all'oggetto, dopo l'art. 10, il seguente articolo 10 bis: oneri istruttori. 1) II proponente
per l attivazione di qualsiasi tipo di procedimento è tenuto a corrispondere i relativi diritti di istruttoria, la cui
attestazione di versamento dovrà essere allegata alla comunicazione distanza. 2) l'importo del diritto, variabile a
seconda della potenza dell'impianto, verrà stabilito con apposito atto deliberativo della Giunta comunale."

Di poi il Presidente del Consiglio Comunale pone a votazione "l'emendamento 2"

La votazione avvenuta per appello nominale ottiene il seguente risultato:

Consiglieri Comunali presenti n. 18

Consiglieri Comunali votanti n. 18

Consiglieri Comunali favorevoli n. 18

Consiglieri Comunali contrari n. 0



Consiglieri Comunali astenuti n. 0

Visto l'esito della votazione favorevole l'emendamento n. 2 viene approvato.

L'assessore Lombardi Alessandra legge il terzo emendamento presentato dai Consiglieri Comunali

Longobardi e Giovannini "l'emendamento 3"

"Ritenuto opportuno integrare l'art. 11: garanzia finanziaria del regolamento di cui all'oggetto, propongono di

inserire dopo il comma 2 dello stesso art. 11, i seguenti commi: 3) la polizza fideiussoria di cui al comma 2, potrà

essere svincolata solo successivamente al ripristino e naturalizzazione dello stato dei luoghi interessati dall'impianto

da attestarsi con apposito verbale in contraddittorio tra il proponente ed il Comune; 4) il proponente dovrà dotarsi

prima dell'entrata in esercizio dell'impianto, di apposita polizza RCT, con la quale dovrà coprire qualsiasi tipologia di

danno causato dall'impiantistica, sia per rotture accidentali che per atti vandalici. 5) la garanzia al punto 4, può

anche essere compresa nella fideiussione di cui al comma 2.; 6) In caso di superamento del terzo anno di non

funzionamento dell'impianto realizzato, fatti salvi quelli entro i 200 kW di potenza, l'impianto dovrà essere

obbligatoriamente dismesso."

La votazione avvenuta per appello nominale ottiene il seguente risultato:

Consiglieri Comunali presenti n. 18

Consiglieri Comunali votanti n. 18

Consiglieri Comunali favorevoli n. 18

Consiglieri Comunali contrari n. 0

Consiglieri Comunali astenuti n. 0

Visto l'esito favorevole della votazione l'emendamento n. 3 viene approvato.

Il Presidente del Consiglio Comunale Bruno Di Marcantonio, a questo punto, pone ai voti il presente

argomento all'O.d.G.

Le operazioni di voto, rese per appello nominale all'unanimità dei presenti danno il seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI: 18

CONSIGLIERI VOTANTI: 18

VOTI FAVOREVOLI: 18

ASTENUTI: 0

CONTRARI: 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione

DELIBERA

Di approvare tutto quanto espresso in premessa;

Di approvare l'allegato Regolamento concernente gli impianti per il trattamento degli effluenti di

allevamento e della biomassa finalizzati alla produzione di energia elettrica.



che eli uffici competenti facciano riferimento al presente regolamento nelle istruttorie dei
itenli ad oggetto" effluenti di allevamento e della biomassa finalizza, alla produce d.

energia elettrica.

Indi,

con successiva
votazione, espressa per alzata di mano all'unanimità dei presenti

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



Regolamento concernente gli impiantiper il trattamento degli effluenti di allevamento e

delle biomassefinalizzate alla produzione di energia elettrica

Art. 1 (Oggetto)

1. L'attività e la gestione degli impianti a biomasse aziendali ed interaziendali che trattano effluenti di

allevamento in miscela con le biomasse per la produzione di energia con una potenza elettrica fino ad

1 MW, con l'obiettivo di salvaguardare l'ambiente e la salute pubblica e contestualmente raggiungere
la massima efficienza del recupero energetico dall'impianto.

2. In virtù dell'alt. 6 comma 7 delle Nonne di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità
dell'Aria della Regione Lazio, gli enti e le società che producono e distribuiscono a terzi energia
elettrica e/o termica, hanno l'obbligo di verificare la possibilità tecnica dell'impianto e la presenza di

un'adeguata utenza termica (richiesta di acqua calda e/o di vapore e/o di raffrescamento) circostante,
al fine di convertire l'impianto limitato alla sola produzione di energia elettrica e/o termica in
impianti di cogenerazione o trigenerazione. La verifica sarà considerata positiva se sussistono le
condizioni tecniche impiantistiche e una significativa riduzione delle emissioni complessive dell'area
di pertinenza degli impianti di produzione di energia e dell'utenza. Qualora la verifica del punto
abbia dato esiti positivi la società deve predisporre un progetto e procedere alla sua pubblicizzazione
presso l'utenza al fine di sottoscrivere dei protocolli per la realizzazione del progetto medesimo.
Vengono quindi preferiti impianti del tipo cogenerativo, con l'utilizzo di biomasse residuali nel
territorio, con il preciso scopo di contribuire al bilancio zero delle emissioni dell'impianto o alla
riduzione delle emissioni climalteranti contribuendo con la cogenerazione locale allo spegnimento di
impianti che generano emissioni da fonti fossili.

Art 2 (Definizioni)

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) digestione anaerobica: degradazione della sostanza organica da parte di microrganismi in condizioni di
anaerobiosi;

b) impianto aziendale: impianto al servizio di una singola impresa agricola che ha ad oggetto la
manipolazione, la trasformazione e la valorizzazione degli effluenti di allevamento, in miscela con le
biomasse; gli effluenti di allevamento e le biomasse devono essere prodotti prevalentemente dall'impresa
medesima;

e) impianto interaziendale: impianto a servizio di più imprese agricole associate che ha ad oggetto la
manipolazione, la trasformazione e la valorizzazione degli effluenti di allevamento in miscela con le
biomasse, prodotti prevalentemente nelle medesime imprese;

d) impianto di digestione anaerobica: il reattore anaerobio) e tutte le pertinenze dell'impianto, funzionali
al processo di digestione, di utilizzazione agronomica del digestato e delle sue frazioni, o la destinazione
del digestato, come sottoprodotto, secondo la normativa vigente, nonché di produzione di energia
elettrica dal biogas prodotto.

e) impianto a biomasse: impianto che utilizza ed elabora per fini energetici le biomasse come definite nel
Decreto Legislativo n. 2$ del 03 marzo 2011.



Art. 3 (Effluenti di allevamento)

1. Sono effluenti di allevamento, ai sensi del d.m. 7 aprile 2006, le miscele di stallatico e/o residui alimentari

e/o perdite di abbeverata e/o acque di veicolazione delle deiezioni e/o materiali lignocellulosici utilizzati

come lettiera in grado/non in grado, se disposti in cumulo su platea, di mantenere/non mantenere la

forma geometrica ad essi conferita.

2. Ai fini del presente regolamento sono assimilati agli effluenti di allevamento:

a) le lettiere esauste di allevamenti avicunicoli;

b) le deiezioni di avicunicoli anche non mescolate a lettiera rese palabili da processi di disidratazione

naturali o artificiali che hanno luogo sia all'interno, sia all'esterno dei ricoveri;

e) le frazioni palabili e non palabili, da destinare all'utilizzazione agronomica, risultanti da trattamenti,

compreso lo stoccaggio, di effluenti di allevamento;

d) i letami, i liquami e/o i materiali ad essi assimilati, sottoposti a trattamento di disidratazione e/o

compostaggio e/o altri trattamenti meccanici;

e) i liquidi di sgrondo di materiali palabili in fase di stoccaggio;

f) i liquidi di sgrondo di accumuli di letame;

g) le deiezioni di avicoli e cunicoli non mescolate a lettiera;

h) le acque di lavaggio di strutture, attrezzature ed impianti zootecnici anche contenenti detergenti purché

biodegradabili, se mescolate ai liquami definiti al presente punto e qualora destinate ad utilizzo

agronomico;

i) i liquidi di sgrondo dei foraggi insilati.

Art. 4 (Biomasse)

1. Ai fini del presente regolamento sono considerate biomasse:

a) i residui delle coltivazioni del fondo e della selvicoltura;

b) i residui della potatura, sfalci e residui delle aziende agricole di cui all'articolo 101,comma 7, lettere a)

e e) del Decreto 3 aprile 2006, n. 152 che trasformano o valorizzano le proprie produzioni vegetali;

e) i residui delle trasformazioni agricole primarie o valorizzazioni delle produzioni vegetali effettuate

dalle imprese agricole comprese le acque di vegetazione e le sanse umide non preventivamente trattate;

d) i residui delle trasformazioni o valorizzazioni derivanti dalle attività di frantoi o cantine, classificati

piccole imprese ai sensi del decreto del Ministero delle attività produttive del 18 aprile 2005, comprese le

acque di vegetazione e sanse umide non preventivamente trattate chimicamente;

e) i prodotti agricoli d'origine vegetale, come mais e sorgo insilati, siloerba, prodotti ad esclusivo fine di

conferimento ad un impianto di trattamento per ricavarne energia.

Art. 5 (Ambito di applicazione)

1. L'esercizio di qualsiasi attività finalizzata alla produzione di biogas e di energia elettrica da biomasse.

2. L'esercizio di qualsiasi attività finalizzata all'utilizzo di biomasse che dia luogo, anche

occasionalmente, a produzione di gas, vapori, polveri o emissioni di qualunque tipo, atti ad alterare le

normali condizióni di salubrità dell'aria e a costituire pertanto pregiudizio diretto o indiretto alla

2



salute dei cittadini e danni a beni pubblici o privati, deve essere condotto in modo e con dispositivi di

prevenzione idonei ad evitare il pericolo o la molestia.

3. Al fine di eseguire una caratterizzazione delle emissioni odorigene, di un nuovo impianto, o di una

modifica sostanziale, con ripercussioni sulle emissioni odorigene, il progettista deve, ricercare tutte le

possibili fonti di disturbo olfattivo e limitarne le emissioni.

4. Nel caso di emissioni nell'ambiente, prendendo in considerazione la norma Comunitaria EN 13725,

partendo da dati di bibliografia, da esperienze consolidate, da indagini mirate, associare a queste fonti

una portata d'odore misurata in OUE/m3 (Unità di Odore Europea), utilizzare un modello di

dispersione, sulla base dei dati metereologici, per verificare quale sarà l'entità del disturbo olfattivo

provocato nel raggio di 3 km dai confini dello stabilimento sui ricettori presenti in questa area.

5. A partire dai risultati della simulazione il progettista dovrà mettere in opera degli accorgimenti tali da

non superare i seguenti valori di concentrazione orari di picco di odore al 98° percentile su base

annuale:

2 OUE/m3per aree residenziali al primo ricettore / potenziale ricettore;

3 OUE/m3 per aree commerciali a 500 m dal confine aziendale o al primo ricettore / potenziale
ricettore;

4 OUE/m3 per aree agricole o industriali a 500 m dal confine aziendale o al primo ricettore /

potenziale ricettore; nel caso in cui vi siano delle aree miste si dovrà far riferimento al valore più

basso.

Per impianti esistenti:

m3 per il primo ricettore / potenziale ricettore in area residenziale posto ad una distanza

superiore ai 500 m dal confine dello stabilimento, 2 OUe/m3 per il primo ricettore / potenziale

ricettore in area residenziale ad una distanza compresa fra i 200 e i 500 m, 3 OUE/m3 per il primo

ricettore /potenziale ricettore in area residenziale posto ad una distanza inferiori ai 200 m dal confine

dello stabilimento;

2 0UE/m3 per il primo ricettore / potenziale ricettore in area commerciale posto ad una distanza

superiore ai 500 m dal confine dello stabilimento, 3 0UE/m3 per il primo ricettore / potenziale

ricettore in area

2 0UE/m3 per il primo ricettore / potenziale ricettore in area commerciale posto ad una distanza

superiore ai 500 m dal confine dello stabilimento, 3 0UE/m3 per il primo ricettore / potenziale

ricettore in area commerciale ad una distanza compresa fra i 200 posto ad una distanza inferiori ai

200 m dal confine dello stabilimento;

3 OWm3 per il primo ricettore / potenziale ricettore in area agricola o industriale e i 500 m, 4

0UE/m3 per il primo ricettore /potenziale ricettore in area commerciale posto ad una distanza
superiore ai 500 m del limite aziendale, 4 0UE/m3 per il primo ricettore / potenziale ricettore in area

agricola o industriale ad una distanza compresa fra i 200 e i 500 m, 5 OUB/m3 per il primo ricettore /

potenziale ricettore in area agricola e industriale posto ad una distanza inferiori ai 200 m dal confine

dello stabilimento.

6. La quantificazione dell'odore sarà valutata secondo la tecnica olfattometrica dinamica, o l'uso dei

sistemi olfattivi elettronici, nel rispetto e secondo le indicazioni della norma UNI EN 13725 e

successive revisioni. La fornitura e l'installazione delle strumentazioni necessarie, nei punti indicati

nel presente comma, è a carico del proprietario dell'impianto. Con cadenza trimestrale il proprietario

invierà al Sindaco un riepilogo dei valori indicati dagli strumenti. L'Amministrazione, senza alcun

preavviso e in qualunque momento potrà avere accesso alla visualizzazione dei dati forniti dagli

strumenti, e nel caso lo ritenga opportuno, inviare comunicazione di accertamento dei valori da



effettuarsi in contraddittorio con l'azienda entro 4 giorni lavorativi dall'invio della comunicazione

stessa.

Art. 6 (Provvedimenti per il mantenimento della qualità dell'aria e per la tutela del distretto

agro-alimentare)

1. In relazione alle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell'Aria della

Regione Lazio e alla relativa "Sezione II - Classificazione del Territorio Regionale" il territorio del

comune di Aprilia ricade in zona B. Tale zona comprende i comuni classificati in classe 2 dove è

accertato, sia con misure dirette o per risultato di un modello di simulazione, l'effettivo superamento

o l'elevato rischio di superamento, del limite da parte di almeno un inquinante. In questa zona sono

previsti i piani di azione per il risanamento della qualità dell'aria, ai sensi dell'alt. 8 del d.lgs. 351/99.

2. L'art. 7 comma 2 delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell'Aria

della Regione Lazio obbliga i gestori di impianti e di attività che producono emissioni polverulente o

di altri inquinanti, non soggette ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ad adottare misure atte

a limitare la dispersione degli inquinanti nell'ambiente. Gli Enti Locali competenti, in sede di rilascio

di atti autorizzativi, previsti da altre normative di settore, prescrivono specifiche misure di

prevenzione e di mitigazione, finalizzate alla massima riduzione delle emissioni di inquinati derivanti

da tali attività ed impianti.

3. Al fine di evitare un peggioramento della qualità dell'aria (come disposto dal D.Lgs. 155/2010 in

recepimento della Direttiva Europea n.50 del 21/08/2008 e come disposto dall'art. 25 delle Norme di

Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell'Aria della Regione Lazio), e delle

condizioni di salubrità del territorio comunale nel quale già insistono industrie classificate insalubri

(Ali. D.M. 05/09/94 elenco di cui all'art. 216 del Testo unico delle leggi sanitarie n. 1265/34) e la cui

specifica topografia e orografia crea condizioni aggravanti per le abitazioni e gli insediamenti

sensibili presenti si dispone quanto segue:

a. Le distanze minime di rispetto per la costruzione di impianti, inclusi inceneritori e centrali

termoelettriche, dovrà essere di 500 mt da edifici singoli (residenziali o di pubblico servizio) e 800

mt dai centri abitati (dal limite esterno) e obiettivi sensibili (Ospedali, Scuole, Carceri, etc).

b. Per gli impianti di cui all'art. 1, si applicano i limiti di emissione di cui all'art. 6 comma 3 lettera b

delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell'Aria della Regione

Lazio, e devono avere un computo globale di emissioni di CO2 nullo o negativo secondo criteri

generali esemplificativi ma non esaustivi di seguito riportati al comma 3 lettera e).

e. Nel calcolo del bilancio di emissione dell'impianto si devono considerare le emissioni del gruppo

cogenerativo, le emissioni legate al trasporto delle biomasse e nei casi della produzione di

biomasse locali il conto delle emissioni dovute alla produzione agricola secondo le tabelle

riportate in allegato A.

4. Il computo globale delle emissioni di CO2 dell'impianto deve essere accompagnato da una attenta

analisi e relazione tecnica a cura del progettista dell'impianto e sottoposta a contraddittorio in fase di

istruttoria tecnica a carico dell'Amministrazione Comunale. Si dispone che gli impianti di cui ai

successivi commi 4.1 e 4.2 siano in deroga a quanto disposto al comma 3 e le distanze siano ridotte a

300 mt da edifici singoli (residenziali o di pubblico servizio) e dai centri abitati (dal limite esterno) e

dai siti sensibili (Ospedali, Scuole, Carceri, etc) nel solo caso in cui gli impianti di produzione di

energia da biomasse e/o biogas godano di tutte le seguenti caratteristiche:

4.1 Caso di impianto aziendale a biomassa con digestore anaerobico fino a 200 kW. Il titolare di tale

impianto deve risultare, per l'intero ciclo di vita dell'impianto stesso, contestualmente:



a) proprietario dell'impianto;

b) proprietario o in disponibilità dei terreni di coltivazione delle biomasse;

e) produttore degli effluenti di allevamento e delle biomasse, utilizzati nell'impianto;

d) utilizzatore a fini agronomici del digestato nei terreni di cui ha la proprietà o la disponibilità a

qualunque titolo secondo le forme contrattuali previste dalla normativa vigente, ai fini della

produzione agricola aziendale.

4.2 Caso di impianti interaziendali a biomassa con digestore anaerobico fino a 200 kW. Al fine di

esercire un impianto interaziendale le cooperative agricole, le imprese agricole associate, secondo

le forme associative previste dal codice civile, e fermo restando quanto stabilito nel seguente art.9,

devono mantenere, per l'intero ciclo di vita dell'impianto stesso, contestualmente:

a) la proprietà dell'impianto, secondo le forme contrattuali previste dalla normativa vigente;

b) essere produttori degli effluenti di allevamento, e delle biomasse, immessi nell'impianto; sono

inclusi anche gli effluenti di allevamento e le biomasse prodotti dai singoli soci delle

cooperative agricole;

e) l'utilizzazione del digestato sui terreni di cui i soci della cooperativa o le imprese agricole

associate hanno la disponibilità a qualunque titolo secondo le forme contrattuali previste dalla

normativa vigente, ai fini della produzione agricola interaziendale o la destinazione del

digestato, come sottoprodotto, secondo la normativa vigente.

5. Sono consentite la variazione e/o il subentro di una o più imprese agricole alla forma associativa,

ovvero qualsiasi variazione relativa all'impresa agricola proprietaria di un impianto aziendale, purché

permanga il possesso dei requisiti per l'esercizio delle attività di cui al presente regolamento; il

subentro o la variazione è comunicata all'amministrazione competente che verifica la permanenza dei

requisiti necessari per l'esercizio delle attività entro trenta giorni dalla variazione o dal subentro

stessi.

6. Il Piano Energetico Regionale e Relativo Piano D'azione, in relazione alla messa in funzione di nuovi

impianti di produzione di energia indica che: "Date le modalità di funzionamento del mercato

elettrico nazionale, la previsione della produzione degli impianti termoelettrici della Regione Lazio

deve essere fatta sulla base della previsione della produzione degli impianti termoelettrici a livello

nazionale. In sintesi, occorre confrontare la "cifra di meritò economica" degli impianti termoelettrici

della Regione Lazio con quella degli impianti concorrenti collocati nel territorio nazionale. Il sistema

MATISSE permette di determinare lo sviluppo e il funzionamento del sistema elettrico nazionale

applicando, un principio di funzionamento a minimo costo. In MATISSE sono stati modellati tutti gli

attuali impianti con le loro caratteristiche tecniche e i costi di produzione. Sulla base dell'evoluzione

della domanda elettrica, MATISSE valuta la necessità di installare nuovi impianti di produzione Cnel

caso quelli esistenti non consentano di coprire la domanda) e determinare le ore di funzionamento di

tutto il parco impianti." All'atto della presentazione della documentazione è quindi richiesta

l'applicazione di tale modello previsionale.

7. Ricordando l'assoluto divieto a livello Regionale delle produzioni geneticamente modificate e a tutela

del citato distretto agroalimentare, si richiede:

a) che le colture di biomasse energetiche siano limitate a terreni marginali ed incolti e che

invece vengano primariamente utilizzate le biomasse residuali presenti sul territorio;

b) che si utilizzino sistemi di irrigazione razionali, tipo quello a goccia, per limitare al minimo il

consumo dell'acqua;



e) che sia limitato al massimo l'impatto ambientale delle colture di biomasse energetiche sul

territorio, con l'utilizzo di concimi biologici e lotta ai parassiti e agli insetti nocivi con metodi

naturali.

Art. 7 (Esercizio degli impianti di digestione anaerobica)

1. Per l'attivazione e l'esercizio degli impianti di digestione anaerobica di cui all'articolo 2, comma 1,

lettera d) e rientranti nell'ambito di applicazione del art. 6 comma 4, si applicano le disposizioni di

cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa

alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno

dell'elettricità) e le relative norme di attuazione, nonché le linee guida regionali in materia

urbanistica e di impatto paesaggistico.

2. Ai fini del comma 1, l'impresa agricola singola o associata, oltre alla documentazione prevista dalle

norme attuative del d.lgs. 387/2003, trasmette all'amministrazione competente:

a) la dichiarazione con la quale attesta di essere proprietaria dell'impianto o di averne la

disponibilità, o di produrre gli effluenti di allevamento e/o o di averne la disponibilità, o di produrre

delle biomasse in ingresso e essere utilizzatrice del digestato ai fini agronomici, o la destinazione

del digestato, come sottoprodotto, secondo la normativa vigente;

b) il titolo di disponibilità dei terreni ai fini della produzione agricola, individuati catastalmente e

riportati su apposita cartografia;

e) la relazione agronomica iniziale che attesta l'effettiva capacità di produzione delle biomasse e

l'utilizzazione agronomica del digestato prodotto all'uscita dello stesso o la destinazione del

digestato, come sottoprodotto, secondo la normativa vigente;

d) la relazione tecnica di calcolo dell'impianto contenente anche i presunti valori dei parametri del

digestato in uscita, in particolare i valori massimi relativi al contenuto di azoto, fosforo, metalli

pesanti e carica batterica patogena;

e) il costo delle operazioni per la dismissione dell'impianto e del ripristino ambientale del sito,

corredato da una relazione tecnica con la quale sono descritte, calcolate e definite economicamente

tutte le varie fasi di dismissione;

f) la garanzia finanziaria di cui all'articolo 11.

g) lo studio previsionale sulle emissioni odorifere di cui all'Art. 5 comma 3, 4 e 5.

3. I requisiti di cui alle lettere a), b), e), f) e g) devono essere mantenuti per tutto il periodo di

funzionamento dell'impianto e costituiscono la condizione imprescindibile per l'esercizio

dell'impianto.

4. L'amministrazione competente provvede a verifìcare la conformità dell'impresa agricola, singola o

associata, alle norme igieniche sanitarie, urbanistiche ed ambientali.

5. Sono consentite la variazione e/o il subentro di una o più imprese agricole alla forma associativa,

ovvero qualsiasi variazione relativa all'impresa agricola proprietaria di un impianto aziendale, purché

permanga il possesso dei requisiti per l'esercizio delle attività di cui al presente regolamento; il

subentro o la variazione è comunicata all'amministrazione competente che verifica la permanenza dei

requisiti necessari per l'esercizio delle attività entro trenta giorni dalla variazione o dal subentro

stessi.

6. In fase di avviamento dell'impianto e nelle fasi di esercizio dello stesso, ogni quadrimestre, devono

essere riscontrati i parametri, di cui al comma 2 lettera d), del digestato in uscita, attraverso apposite

analisi effettuate, a spese del proponente, da ente terzo indicato dall'Amministrazione Comunale.



7. Qualora le biomasse siano costituite o contengano SOA (sottoprodotti di origine animale) l'impresa

agricola singola o associata dovrà attenersi a quanto previsto dai regolamenti CE 1069/2009 e UÈ

142/2011 es.m.L.

Art. 8 (Esercizio degli impianti a biomassa)

1. Per l'attivazione e l'esercizio degli impianti a biomassa di cui all'articolo 2 comma e, si applicano le

disposizioni di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva

2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili

nel mercato interno dell'elettricità) e le relative norme di attuazione, nonché le linee guida regionali

in materia urbanistica e di impatto paesaggistico.

2. Ai fini del comma 1, l'impresa agricola singola o associata, oltre alla documentazione prevista dalle

norme attuative del d.lgs. 387/2003, trasmette all'amministrazione competente:

a) la dichiarazione con la quale attesta di essere proprietaria dell'impianto o di averne la disponibilità,

di averne la disponibilità degli effluenti di allevamento e/o delle biomasse in ingresso;

b) il titolo di disponibilità dei terreni ai fini della produzione agricola, individuati catastalmente e

riportati su apposita cartografia;

e) la relazione agronomica iniziale che attesta l'effettiva capacità di produzione e/o disponibilità delle

biomasse necessarie al funzionamento dell'impianto;

d) il piano di smaltimento dei residui della combustione laddove attesi;

e) il costo delle operazioni per la dismissione dell'impianto e del ripristino ambientale del sito,

corredato da una relazione tecnica con la quale sono descritte, calcolate e definite

economicamente tutte le varie fasi di dismissione;

f) la garanzia finanziaria di cui all'articolo 11.

g) lo studio previsionale sulle emissioni odorifere di cui all'Art. 5 comma 3, 4 e 5.

h) lo studio previsionale sulle emissioni in atmosfera secondo le normative vigenti.

3. I requisiti di cui alle lettere a), b), e) ed f) devono essere mantenuti per tutto il periodo di

funzionamento dell'impianto e costituiscono la condizione imprescindibile per l'esercizio

dell'impianto.

4. Le amministrazioni competenti provvedono, ognuna per le proprie competenze, a verificare la

conformità dell'impresa agricola, singola o associata, alle norme igieniche sanitarie, urbanistiche ed

ambientali.

5. Sono consentite la variazione e/o il subentro di una o più imprese agricole alla forma associativa,

ovvero qualsiasi variazione relativa all'impresa agricola proprietaria di un impianto aziendale, purché

permanga il possesso dei requisiti per l'esercizio delle attività di cui al presente regolamento; il

subentro o la variazione è comunicata all'amministrazione competente che verifica la permanenza dei

requisiti necessari per l'esercizio delle attività entro trenta giorni dalla variazione o dal subentro

stessi.

6. Qualora le biomasse siano costituite o contengano SOA (sottoprodotti di origine animale) l'impresa

agricola singola o associata dovrà attenersi a quanto previsto dai regolamenti CEE 1069/2009 e

142/2011



Art. 9 (Trasporto dei materiali e stoccaggio del digestato)

1. Il trasporto dei materiali da trattare all'impianto e del digestato per l'utilizzazione agronomica deve

avvenire entro i comuni contermini

2. La progettazione deve prevedere tutti gli accorgimenti necessari per limitare al massimo le emissioni

odorigene quali lo stoccaggio in luoghi chiusi.

Art. 10 (Compensazioni ambientali)

1. Fermo restando, che per l'attività di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto

alcun corrispettivo monetario in favore dei Comuni, l'autorizzazione può prevedere l'individuazione di

misure compensative, a carattere non meramente patrimoniale, a favore del Comune e da orientare su

interventi di miglioramento ambientale correlati alla mitigazione degli impatti riconducibili al progetto,

ad interventi di efficienza energetica, di diffusione di installazioni di impianti a fonti rinnovabili e di

sensibilizzazione della cittadinanza sui predetti temi, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) le «misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale» sono determinate in

riferimento a «concentrazioni territoriali di attività, impianti ed infrastnitture ad elevato impatto

territoriale», con specifico riguardo alle opere in questione;

b) le misure compensative devono essere concrete e realistiche, cioè determinate tenendo conto delle

specifiche caratteristiche dell'impianto e del suo specifico impatto ambientale e territoriale;

e) nella definizione delle misure compensative si tiene conto dell'applicazione delle misure di

mitigazione in concreto già previste.

d) le eventuali misure di compensazione ambientale e territoriale definite nel rispetto dei criteri di cui

alle lettere precedenti non può comunque essere superiore al 3 per cento dei proventi,

comprensivi degli incentivi vigenti, derivanti dalla valorizzazione dell'energia elettrica prodotta

annualmente dall'impianto.

2. Il Comune da indicazioni dettagliate sull'entità delle misure compensative e sulle modalità con cui il

proponente provvede ad attuarle, pena la decadenza dell'autorizzazione.

Art. 10 Bis (Oneri istruttori)

1. Il proponente, per l'attivazione di qualsiasi tipo di procedimento, è tenuto a corrispondere i relativi

diritti di istruttoria la cui attestazione di versamento dovrà essere allegata alla comunicazione/istanza.

2. L'importo del diritto, variabile a seconda della potenza dell'impianto, verrà stabilito con apposito atto

deliberativo della Giunta Comunale.

Art. 11 (Garanzia finanziaria)

1. La garanzia finanziaria di cui agli articoli 7, comma 2, lettera f) e 8, comma 2, lettera f) deve essere pari al

costo di dismissione dell'impianto e ripristino del sito allo stato originario.

2. La garanzia finanziaria di cui al comma 1 è stabilita secondo i seguenti criteri e modalità:



a) per tutti gli impianti la garanzia è prestata mediante fidejussione bancaria o assicurativa in base a

computo metrico da sottoporre all'approvazione dell'amministrazione;

b) la garanzia è presentata trenta giorni prima dell'inizio dell'esercizio dell'impianto;

e) la durata della fidejussione deve coprire un periodo pari all'intero ciclo di vita dell'impianto, ivi

comprese eventuali proroghe, più un anno.

3. La polizza fidejussoria di cui al comma 2 potrà essere svincolata solo successivamente al ripristino e

naturalizzazione dello stato dei luoghi interessati dall'impianto, da attestarsi, con apposito verbale, in

contraddittorio tra il proponente ed il Comune.

4. Il proponente dovrà dotarsi, prima dell'entrata in esercizio dell'impianto, di apposita di responsabilità

civile verso terzi con la quale dovrà coprire qualsiasi tipologia di danno causato dall'impiantistica sia per

rotture accidentali che per atti vandalici.

5. La garanzia di cui al comma 4 può anche essere compresa nella fidejussione di cui al comma 2.

6. In caso di superamento del terzo anno di non funzionamento dell'impianto realizzato, fatti salvi quelli al di

sotto dei 200kw di potenza, esso dovrà essere obbligatoriamente dismesso.

Art. 12 (Sanzioni)

1. Ai sensi di quanto previsto dal presente regolamento si applicano le seguenti sanzioni:

a) la mancata presentazione della garanzia finanziaria entro i termini stabiliti dall'articolo 11, ovvero il

mancato rinnovo della stessa, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa di euro 600

(seicento) per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo di 6.000 (seimila) euro;

b) la perdita dei requisiti previsti agli articoli 7, comma 2, lettere a), b) e e) e art. 8, comma 2, lettere a), b)

e e) comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa da euro 4.000 (quattromila) ad euro

20.000 (ventimila)

e) il ritardo nella comunicazione di qualsiasi subentro o variazione entro i termini previsti all'articolo 7,

comma 5 comporta l'applicazione di una sanzione da euro 600 (seicento) ad euro 1.200

(milleduecento);

d) la reiterata violazione di cui alla lettera e) comporta l'applicazione di una sanzione di euro 16.000

(sedicimila).

e) la reiterata violazione dei precedenti commi a), b), e), d) comporta la revoca dell'autorizzazione

all'esercizio.



ALLEGATO A

Banca dati dei fattori di emissione in atmosfera di inquinanti classificati per tipo di veicolo
tecnologia, ciclo di guida '

Fonte: RETE SINAnet - Sistema Informativo Nazionale Ambientale - ISPRA

Link: http://www.sinanetjspranibientejt/it/sinanot/reiransiy/

I fattori di emissione sono calcolati sia rispetto ai km percorsi, e sono espressi in g/km, che rispetto
ai consumi (espressi in t/t), con riferimento sia al dettaglio delle tecnologie che all'aggregazione per
settori, elaborati sia a livello totale che distintamente per l'ambito urbano, extraurbano ed
autostradale.

Veicoli Pesanti - Fattori di emissione CO2

Sottosetton

Gasoline

>3,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

=7,5 t

Rigid

=7,5 t

Rigid 7,5

12 t

igid 7,5

12 t

igid 7,5

12 t

Tecnologia

Conventional

Conventional

HD Euro I -

91/542/EEC

Stage I

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro I -

'1/542/EEC

tage I

HD Euro II -

91/542/EEC

tage II

co2

AUTOSTRADA!,

g/km

466,240

336,456

310,400

310,523

326,579

331,609

321,923

n. d.

446,730

406,876

402,956

co2

EXTRAURBANO

g/km

450,62

330,51

273,112

263,924

276,684

276,763

269,747

n. d.

455,794

403,464

390,812

CO; TOTALE

g/km

485,490

350,403

302,466

294,755

310,727

308,629

301,106

CO2 URBANO

g/km

609,336

447,264

369,371

345,201

370,586

342,948

339,668

n. d.

473,976

421,614

411,321

n. d.

682,933

567,905

535,176

co2

EXTRAURBANO

t/t

3,123

2,978

2,979

2,979

2,979

2,979

2,993

n. d.

2,977

2,977

2,977

co2

TOTALE t/t

3,122

2,978

2,978

2,979

2,978

2,978

2,993

n. d.

2,977

2,977

2,977

co2

URBANO

t/t

3,120

2,977

2,978

2,978

2,978

2,978

2,992

n. d.

2,976

2,976

2,976
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Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 12

-14t

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD Euro V -

2008 Standards

418,531

417,653

410,164

HD Euro VI

Rigid 12

- 14 t

Rigid 12

- 14 t

Conventional

HD Euro I -

91/542/EEC

Stage I

405,994

405,349

n. d.

473,920

Rigid 12

-14 t

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

Rigid 12

- 14 t

Rigid 12

- 14 t

Rigid 12

- 14 t

Rigid 14

- 20 t

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

426,706

396,179

430,326

424,203

414,290

569,949 2,977 2,977 2,976

532,365 2,977 2,977 2,976

n. d.

486,106

429,599

419,164

433,528

430,430

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

416,881

n. d.

528,219 2,992 2,991 2,991

506,530

448,271

n. d. n. d. n. d. n. d.

751,278 2,977 2,976 2,976

630,784 2,977 2,977 2,976

436,122

434,877

425,488

454,224

443,810

417,881

n. d.

574,845

Rigid 14

-20t

Rigid 14

- 20 t

Rigid 14

- 20 t

HD Euro I -

91/542/EEC

Stage I

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

489,378

416,817

n. d.

612,262

476,593

HD Euro III -

2000 Standards

Rigid 14

- 20 t

Rigid 14

- 20 t

Rigid 14

-20t

HD Euro IV -

2005 Standards

HD.EuroV-

2008 Standards

HD Euro VI

489,036

481,727

512,368

433,705

597,882 2,977 2,977 2,976

635,101 2,977 2,977 2,976

583,996 2,977 2,977 2,976

n. d.

631,472

497,859

517,304

529,060

580,382 2,991 2,991 2,990

n. d.

1010,159

512,753

805,726

n. d. n. d. n. d.

2,976 2,976 2,975

2,976 2,976 2,975

763,766

531,196 811,703

500,273

466,379

n. d.

Rigid 20

- 26 t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 20

Conventional

HD Euro I -

91/542/EEC

Stage I

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro

661,683

582,800

491,780

n. d.

723,905

513,548

502,917

n. d.

739,050

735,031

2,977 2,976 2,975

2,976 2,976 2,975

2,976 2,976 2,976

742,858

n. d.

1217,573

564,707

574,617

630,713

616,654

635,738

643,738 1024,492

2,991 2,991 2,990

n. d. n. d. n. d.

2,976 2,976 2,975

624,324

641,504

979,056

1029,560

2,976 2,976 2,975

2,976 2,976 2,975

2,976 2,976 2,975
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- 26 t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 28

-32 t

Rigid 28

-32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

-32 t

Rigid 28

-32 t

Rigid

>32 t

Rigid

>32t

Rigid

>32t (

2000 Standards

HD Euro IV-

2005 Standards

HD EuroV-

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD EuroV-

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

31/542/EEC

Stage II

566,916

553,384

n. d.

694,819

613,275

592,536

605,539

597,780

n. d.

n. d.

790,618

708,733

695,098

702,200

695,590

677,385

n. d.

776,392

691,599

670,068

617,383

605,914

n. d.

767,468

670,700

655,143

676,829

663,321

n. d.

n. d.

869,460

773,433

748,249

782,179

772,751

754,892

n. d.

861,314

762,096

622.882

610,916

n. d

777,615

679,298

657,726

677,699

661,736

n. d.

n. d.

875,917

779,491

762,645

779,071

765,180

747,594

n. d.

866,770

766,973

748,691 745,277

|

949,939

944,845

n. d.

1268,509

1072,515

1025,310

1077,624

1007,945

n. d.

n. d.

1367,658

1189,863

1184,542

1190,981

1121,423

1108,203

n. d.

1425,401

1233,846

1186,287

2,976

2,990

n. d.

2,975

2,976

2,976

2,976

2,976

n. d.

n. d.

2,975

2,975

2,976

2,975

2,975

2,990

n. d.

2,975

2,976

2,976

2,976

2,990

n. d.

2,975

2,976

2,976

2,976

2,976

n. d.

n. d.

2,975

2,975

2,976

2,975

2,975

2,990

n. d.

2,975

2,975

2,976

2,975

2,989

n. d.

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

n. d.

n. d.

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

2,989

n. d.

2,975

2,975

2,975
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Rigid

>32t

Rigid

>32 t

HD Euro III -

2000 Standards

Rigid

>32t

Rigid

>32 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

HD Euro IV -

2005 Standards

679,301

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

671,633

767,298

n. d.

751,331

Conventional

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

HD Euro I -

91/542/EEC

Stage I

n. d.

531,791

n. d.

761,404

743,851

n. d.

1236,347 2,975

1154,7141 2,976

n. d.

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

461,560

578,241

n. d.

n. d. n. d

n. d. n. d

589,577 970,300 2,976

495,361

Articulat

ed 14-

20 t

HD Euro III -

2000 Standards

447,677

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

HD Euro IV -

2005 Standards

460,732

481,924

504,976

453,075

HD Euro V -

2008 Standards
441,542

HD Euro VI

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Conventional

Articulat

ed 20-

28 t

HD Euro I -

91/542/EEC

Stage I

n. d.

648,213

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000 Standards

583,900

555,389

HD Euro IV-

2005 Standards

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

568,900

561,536

HD Euro V -

2008 Standards
n. d.

HD Euro VI n. d.

488,703

794,321 2,977

501,134

755,199 2,977

506,761

486,506 491,017

799,817 2,976

477,587 481,010

732,205 2,977

728,088 2,991

n. d.

719,671

n. d.

645,586

724,541

n. d. n. d.

649,262

1197,123 2,976

2,976 2,975

2,976 2,975

n. d. n. d

n.d. n. d

2,976 2,975

2,976 2,975

2,977 2,976

2,976 2,975

2,977 2,976

2,991 2,990

n. d. n. d.

1052,455 2,976

622,221 618,355

2,976 2,975

2,976 2,975

984,555

642,924

628,773

637,588

621,680

1033,709

2,976 2,976 2,975

2,976

961,262

n. d. n. d. n.d.

2,976

2,976

2,976

n. d. n. d. n. d.

n. d. n.d.

2,975

2,975

n.d.

n. d. n.d. n.d.
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Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro IH -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

676,350

611,122

575,956

593,224

584,235

n. d.

n. d.

760,980

678,215

650,406

659,150

650,662

n. d.

n. d.

843,474

751,446

713,078

756,945

682,723

653,505

680,174

667,048

n. d.

n. d.

864,683

766,984

753,666

772,174

756,157

n. d.

n.d.

962,644

854,491

837,944

758,608

682,864

650,255

669,547

653,325

n. d.

n. d.

862,366

764,389

739,143

754,985

737,007

n. d.

n. d.

955,892

847,582

820,070

1257,141

1113,737

1086,299

1095,603

1026,696

n. d.

n.d.

1463,726

1273,650

1228,001

1278,433

1197,632

n. d.

n.d.

1610,147

1403,677

1408,401

2,976

2,976

2,976

2,976

2,976

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,976

2,975

2,976

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,975

2,976

2,976

2,976

2,976

2,976

n. d.

n. d.

2,975

2,975

2,976

2,976

2,976

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,975
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Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

HD Euro III-

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HD Euro V -

2008 Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000 Standards

HD Euro IV -

2005 Standards

HDEuroV-

2008 Standards

HD Euro VI

731,203

723,190

n. d.

n. d.

1003,743

906,149

839,959

856,014

839,855

n. d.

n. d.

■ '"■■"

860,711

847,985

n. d.

n. d.

1159,456

1021,759

1006,278

1020,471

1019,199

n. d.

n. d.

838,304

821,940

n. d.

n.d.

1143,75

6

1024,31

4

974,224

994,082

974,782

n. d.

n.d.

1413,691

1336,305

n. d.

n.d.

1936,741

1740,963

1683,652

1743,322

1651,096

n.d.

n.d.

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,975

2,975

2,975

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,975

2,975

n.d.

n.d.

2,974

2,974

2,974

2,974

2,974

n.d.

n.d.
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Veicoli Pesanti - Fattori di emissione PMIO

Sottosettore

Gasoline

>3,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7.5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 12

-14 t

Tecnologia

Conventional

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV-

2005

Standards

HD Euro V-

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

PMIO

AUTOSTRADALE

g/km

0,0244

0,2359

0,1169

0,0871

0,0672

0,0419

0,0372

n. d.

0,2274

0,1562

0,1194

0,0886

0,0470

0,0423

n. d.

0,2524

0,1709

PMIO EXTRAURBANO

g/km

0,0544

0,2792

0,1424

0,1026

0,0997

0,0652

0,0632

n.d.

0,2753

0,1883

0,1279

0,1247

0,0711

0,0692

n. d.

0,2920

0,2023

PMIO TOTALE

g/km

0,0526

0,2909

0,1453

0,1020

0,0954

0,0596

0,0572

n.d.

0,2736

0,1870

0,1294

0,1154

0,0620

0,0595

n. d.

0,2959

0,2019

PM10 URBANO

g/km

0,0753

0,4728

0,2294

0,1401

0,1579

0,0899

0,0923

n. d.

0,4981

0,3361

0,1857

0,2121

0,1010

0,1065

n. d.

0,5283

0,3547

PMIO

EXTRAURBANO t/t

0,0004

0,0025

0,0016

0,0012

0,0011

0,0007

0,0007

n.d.

0,0018

0,0014

0,0010

0,0009

0,0005

0,0005

n.d

0,0018

0,0014

PMIO TOTALE t/t

0,0003

0,0025

0,0014

0,0010

0,0009

0,0006

0,0006

n.d.

0,0017

0,0013

0,0009

0,0008

0,0004

0,0004

n.d

0,0017

0,0013

PMIO URBANO t/t

0,0004

0,0031

0,0018

0,0012

0,0013

0,0008

0,0008

n.d.

0,0022

0,0018

0,0010

0,0011

0,0006

0,0006

n.d.

0,0021

0,0017
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Rigid 12

- 14 t

Rigid 12

-14t

Rigid 12

-14t

Rigid 12

- 14 t

Rigid 12

-14t

Rigid 12

-14 t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

- 20 t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

- 20 t

Rigid 14

- 20 t

Rigid 14

- 20 t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HDEuroV-

0,1294

0,0975

0,0475

0,0437

n. d.

0,3139

0,2029

0,1485

0,1139

0,0507

0,0455

n.d.

0,3406

0,2570

0,1870

0,1434

0,0619

0,0579

0,1346

0,1296
j

0,0721

0,0700

n. d.

0,3744

0,2494

0,1511

0,1568

0,0767

0,0737

n. d.

0,3939

0,3095

0,1900

0,1884

0,0910

0,0883

0,1384

0,1227

0,0629

0,0605

n. d.

0,3741

0,2451

0,1581

0,1458

0,0660

0,0627

n. d.

0,3956

0,3090

0,1996

0,1794

0,0793

0,0769

0,1991

0,2212

0,1034

0,1066

n. d.

0,7039

0,4623

0,2355

0,2827

0,1130

0,1185

n. d.

0,7039

0,5938

0,3027

0,3454

0,1345

0,1415

0,0010

0,0009

0,0005

0,0005

n.d.

0,0018

0,0014

0,0009

0,0009

0,0005

0,0004

n.d.

0,0016

0,0015

0,0009

0,0009

0,0004

0,0004

0,0009

0,0008

0,0004

0,0004

n.d.

0,0018

0,0014

0,0009

0,0008

0,0004

0,0004

n.d.

0,0016

0,0014

0,0010

0,0008

0,0004

0,0004

0,0010

0,0010

0,0005

0,0005

n.d.

0,0021

0,0017

0,0009

0,0010

0,0005

0,0005

n.d.

0,0017

0,0017

0,0009

0,0010

0,0004

0,0004
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- 26 t

Rigid 20

- 26 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

-28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

-32 t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage 11

HD Euro MI -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD EuroV-

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

n.d.

0,3565

0,2696

0,1987

0,1459

0,0621

n.d.

n.d.

0,3939

0,3047

0,2281

0,1649

0,0674

0,0632

n.d.

0,3998

0,3088

0,2300

n. d.

0,4146

0,3258

0,2004

0,1998

0,0935

n.d.

n.d.

0,4522

0,3565

0,2229

0,2118

0,0979

0,0958

n. d.

0,4531

0,3597

0,2237

n. d.

0,4142

0,3221

0,2104

0,1852

0,0806

n. d.

n. d.

0,4546

0,3563

0,2367

0,2014

0,0857

0,0835

n. d.

0,4575

0,3621

0,2404

n.d.

0,7302

0,5980

0,3100

0,3501

0,1368

n. d.

n.d.

0,7967

0,6399

0,3327

0,3663

0,1433

0,1523

n.d.

0,8163

0,6889

0,3526

n.d.

0,0016

0,0014

0,0009

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0015

0,0014

0,0009

0,0008

0,0004

0,0004

n.d.

0,0016

0,0014

0,0009

n.d.

0,0016

0,0014

0,0010

0,0008

0,0004

n.d.

n.d.

0,0015

0,0014

0,0009

0,0008

0,0003

0,0003

n.d.

0,0016

0,0014

0,0010

n. d.

0,0017

0,0017

0,0009

0,0010

0,0004

n.d.

n.d.

0,0017

0,0016

0,0008

0,0009

0,0004

0,0004

n.d.

0,0017

0,0017

0,0009
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Rigid

>32 t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

HD Euro IN -

2000

Standards

HD Euro IV-

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV-

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI ■■

0,164S

0,0669

n. d.

n. d.

0,3050

0,2074

0,1516

0,1199

0,0553

0,0519

n. d.

0,3467

0,2709

0,2008

0,1534

0,0671

n. d.

n. d.

0,211-

0,0972

n. d

n. d

0,3641

0,2461

0,1583

0,1581

0,0838

0,0815

n. d.

0,3951

0,3191

0,2017

0,1940

0,0988

n. d.

n. ci.

! 0,2007

0,0838

n. d

n. d.

0,3593

0,2438

0,1627

0,1469

0,0705

0,0682

n. d.

0,3966

0,3151

0,2119

0,1847

0,0842

n. d.

n.d.

0,3828

0,145C

n. d.

n. d.

0,6709

0,4551

0,2424

0,2753

0,1214

0,1260

n. d.

0,7000

0,5683

0,3087

0,3439

0,1435

n. d.

n.d.

0,0008

0,0004

n.d.

n.d.

0,0019

0,0015

0,0010

0,0009

0,0005

0,0005

n.d.

0,0016

0,0015

0,0010

0,0009

0,0005

n.d.

n.d.

ì 0,000£

0,0003

n.d.

n.d.

0,0018

0,0014

0,0010

0,0009

0,0004

0,0004

n.d.

0,0016

0,0014

0,0010

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0021

0,0017

0,0010

0,0010

0,0005

0,0005

n.d.

0,0017

0,0016

0,0009

0,0010

0,0004

n.d.

n.d.
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ed 20-

28 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III-

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HDEuroV-

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV-

2005

Standards

HDEuro V-

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

1/542/EEC

tage 1

HD Euro II -

0,3724

0,2990

0,2204

0,1642

0,0741

n. d

n. d.

0,4149

0,3293

0,2468

0,1779

0,0782

n. d.

n. d.

0,4610

0,3732

0,2796

0,4173

0,3382

0,2199

0,2068

0,1080

n. d

n.d

0,4720

0,3825

0,2439

0,2296

0,1130

n.d.

n. d.

0,5202

0,4228

0,2739

0,4242

0,3431

0,2316

0,1963

0,0924

n. d.

n. d.

0,4759

0,3847

0,2595

0,2162

0,0973

n. d.

n. d.

0,5273

0,4315

0,2926

j

0,7556

0,6229

0,3341

0,3572

0,1554

n.d.

n. d.

0,8537

0,7235

0,3829

0,4055

0,1650

n.d.

n.d.

0,9466

0,8073

0,4270

0,0016

0,0015

0,0010

0,0009

0,0005

n. d.

n. d.

0,0016

0,0015

0,0010

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0016

0,0015

0,0010

0,0017

0,0015

0,0011

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0016

0,0015

0,0010

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0016

0,0015

0,0011

0,0018

0,0017

0,0009

0,0010

0,0005

n.d.

n. d.

0,0017

0,0017

0,0009

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0017

0,0017

0,0009
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ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

0,1934

0,0875

n. d

n. d

0,5322

0,4356

0,3265

0,2257

0,0929

n. d.

n. d.

0,2522

0,1245

n. d

n.d

0,6037

0,4940

0,3169

0,2765

0,1311

n.d.

n.d.

0,2350

0,1079

n.d

n. d

0,6097

0,5027

0,3406

0,2694

0,1143

n.d.

n. d.

0,4327

0,1803

n.d

n.d

1,0925

0,9319

0,4963

0,5102

0,1928

n.d.

n.d.

0,0009

0,0004

n.d

n.d

0,0015

0,0014

0,0009

0,0008

0,0004

n.d.

n.d.

0,0008

0,0004

n.d.

n.d.

0,0016

0,0015

0,0010

0,0008

0,0003

n.d.

n.d.

0,0009

0,0004

n.d.

n.d.

0,0017

0,0016

0,0009

0,0009

0^003

n.d.

n. d.

21



Sottosettore

Gasoline

>3,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

1 Rigid 7,5
-12t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

-12t

Rigid 7,5

-12t

Rigid 7,5

-12t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 12

-14t

Rigid 12

-14t

Tecnologia

Convention

al

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

- 2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HDEuroV-

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

Veicoli Pesanti - Fattori di
NOx

AUTOSTRADALE

g/km

4,453

4,443

3,292

3,498

2,565

1,859

0,537

n. d.

7,444

4,432

4,711

3,461

2,486

0,762

n. d.

7,692

4,605

NOx EXTRAURBANO

g/km

3,937

4,074

2,916

3,095

2,287

1,645

0,852

n. d.

7,184

4,275

4,560

3,516

2,512

1,413

n. d.

7,662

4,604

NOxTOTAL

g/km

4,17

4,32

3,13

3,348

2,513

1,782

0,999

n. d.

7,525

4,482

4,791

3,637

2,572

1,391

n. d.

7,968

4,782

NOx

URBANO

g/km

4,614

4,775

3,344

3,706

3,056

1,989

2,667

n. d.

9,290

5,563

6,120

5,004

3,246

4,448

n. d.

10,578

6,385

emissione NOx

NOx AUTOSTRADALE

t/t

0,030

0,039

0,032

0,034

0,023

0,017

0,005

n. d.

0,050

0,032

0,035

0,025

0,018

0,006

n. d.

0,048

0,032

NOx

EXTRAURBANO

t/t

0,027

0,037

0,032

0,035

0,025

0,018

0,009

n. d.

0,047

0,032

0,035

0,026

0,018

0,011

n. d.

0,047

0,032

NOx TOTALE t/

0,027

0,037

0,031

0,034

0,024

0,017

0,010

n. d.

0,047

0,032

0,035

0,025

0,018

0,010

n. d.

0,047

0,032

NOx URBANO t/t

0,024

0,032

0,027

0,032

0,025

0,017

0,023

n. d.

0,040

0,029

0,034

0,026

0,018

0,025

n. d.

0,042

0,030
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Rigid 12

-14t

Rigid 12

-14 t

Rigid 12

-14t

Rigid 12

-14t

Rigid 12

-14t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 14

-20t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

-26 t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

-26t

Rigid 20

-26t

Rigid 20 .

-26t ;

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

■2005

Standards

HD Euro V -

2008

standards

4,87^

3,67C

2,600

0,856

n. d.

9,054

5,345

5,735

4,332

3,132

1,439

n. d.

9,048

6,421

6,807

5,441

3,931

1,444

\ 4,936

3,85S

2,754

1,589

n. d.

9,386

5,560

6,074

4,831

3,400

2,713

n. d.

9,790

6,901

7,494

5,990

4,223

2,886

ì 5,11!

) 3,96£

2,784

1,562

n. d.

9,639

5,723

6,201

4,848

3,408

2,457

n. d.

9,904

7,015

7,536

6,054

4,271

2,632

—1

) 7,021

5,901

3,827

4,988

n. d.

13,736

8,367

9,211

7,742

4,954

7,155

n. d.

15,010

10,676

11,690

9,654

6,317

8,278

> 0,031

0,025

0,018

0,006

n. d.

0,047

0,033

0,036

0,026

0,019

0,009

n. d.

0,041

0,033

0,036

0,028

0,021

0,008

5 0,03f

) 0,02e

0,019

0,011

n. d.

0,046

0,032

0,036

0,028

0,020

0,016

n. d.

0,040

0,033

0,036

0,028

0,020

0,014

> 0,03!

> 0,026

0,015

0,011

n. d.

0,045

0,032

0,036

0,027

0,020

0,015

n. d.

0,040

0,032

0,036

0,028

0,020

0,013

> 0,035

> 0,028

0,020

0,026

n. d.

0,040

0,031

0,036

0,028

0,020

0,029

rvd.

0,037

0,031

0,036

0,028

0,020

0,026
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Rigid 20

-26t

Rigid 26

-28 t

Rigid 26

- 28 t

Rigid 26

-28t

Rigid 26

-28t

Rigid 26

-28t

Rigid 26

-28t

Rigid 26

-28t

Rigid 28

-32t

Rigid 28

-32t

Rigid 28

-32 t

Rigid 28

-32t

Rigid 28

- 32 t

Rigid 28

-32t

Rigid 28

-32 t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

n.d.

9,457

6,693

7,003

5,532

3,993

n.d.

n.d.

10,929

7,786

8,095

6,324

4,151

1,488

n.d.

10,680

7,610

7,970

6,405

n.d.

10,304

7,255

7,791

6,054

4,284

n.d.

n.d.

11,856

8,447

8,977

6,977

5,101

2,767

n.d.

11,801

8,384

8,975

7,183

n.d.

10,368

7,342

7,793

6,152

4,346

n.d.

n.d.

11,881

8,496

8,956

7,031

4,820

2,690

n.d.

11,751

8,377

8,883

7,149

n. d.

15,602

11,221

12,149

9,903

6,500

n.d.

n.d.

17,207

12,575

13,616

11,111

7,517

9,032

n.d.

18,034

12,950

14,078

11,509

n.d.

0,041

0,032

0,035

0,027

0,020

n.d.

n.d.

0,041

0,033

0,035

0,027

0,018

0,007

n.d.

0,041

0,033

0,035

0,028

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,041

0,032

0,036

0,027

0,020

0,011

n.d.

0,041

0,033

0,036

0,028

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,027

0,020

n.d.

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,027

0,019

0,011

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,028

n.d.

0,037

0,031

0,035

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,037

0,031

0,034

0,028

0,020

0,024

n.d.

0,038

0,031

0,035

0,028
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Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 14-

20 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Articulat

ed 20-

28 t

Standards

HD Euro IV

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V

2008

Standards

HD Euro VI

4,654

n. d.

n. d.

8,406

5,001

5,283

4,095

2,950

1,129

n. d.

8,799

6,279

6,447

5,021

3,628

n. d

n.d

5,071

n.d.

n.d.

8,965

5,306

5,772

4,564

3,229

2,255

n.d.

9,795

6,992

7,374

5,852

4,146

n.d

n.d

5,080

n.d.

n.d.

9,081

5,414

5,802

4,583

3,227

1,998

n.d.

9,729

6,964

7,256

5,738

4,060

n.d

n. e

7,665

n. d.

n.d.

13,478

8,215

9,005

7,568

4,877

6,443

n.d.

15,110

10,994

11,749

9,700

6,392

n.d

n, d

0,021

n.d.

n.d.

0,047

0,032

0,035

0,026

0,019

0,008

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,026

0,019

n. d

n. e

0,020

n.d.

n.d.

0,046

0,032

0,036

0,027

0,020

0,014

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,027

0,020

n. d

n. e

0,020

n.d.

n.d.

0,046

0,032

0,035

0,027

0,020

0,012

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,027

0,019

n.d

n.d

0,020

n.d.

n.d.

0,041

0,031

0,035

0,028

0,020

0,026

n;d.

0,038

0,031

0,036

0,028

0,020

n.d.

n.d.
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Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 28-

34 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 34-

40 t

Articulat

ed 40 -

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Convention

1

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

2000

Standards

HD Euro IV

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

9,218

6,522

6,653

5,229

3,745

n. d.

n. d.

10,343

7,334

7,627

6,168

4,424

n. d.

n. d

11,533

8,129

8,385

10,384

7,354

7,715

6,119

4,329

n. d.

n. d.

11,822

8,347

8,913

7,156

5,061

n. d.

n. d

13,266

9,309

9,864

10,256

7,283

7,543

5,992

4,222

n.d.

n.d.

11,622

8,240

8,695

7,026

4,952

n.d.

n.d

12,992

9,148

9,583

16,096

11,636

12,366

10,193

6,770

n.d.

n. d.

18,692

13,357

14,448

11,785

7,792

n.d.

n.d.

20,928

14,780

15,933

0,041

0,032

0,034

0,026

0,019

n.d.

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,028

0,020

n.d.

n.d.

0,041

0,032

0,035

0,041

0,032

0,035

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,041

0,032

0,035

0,028

0,020

n.d.

n.d.

0,041

0,032

0,035

0,040

0,032

0,035

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,028

0,020

n.d.

n.d.

0,040

0,032

0,035

0,038

0,031

0,034

0,028

0,020

n.d.

n.d.

0,038

0,031

0,035

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,039

0,031

0,034
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Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 40-

50 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

Articulat

ed 50-

60 t

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Convention

al

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III

-2000

Standards

HD Euro IV

-2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

6,777

4,594

n. d.

n. d.

13,858

9,656

9,839

7,935

5,293

n. d.

n. d.

7,923

5,657

n. d.

n. d.

16,061

11,171

11,750

9,447

6,746

n. d.

n. d.

7,742

5,338

n. d.

n.d.

15,693

10,937

11,340

9,151

6,264

n.d.

n.d.

12,986

8,850

n.d.

n.d.

25,597

17,922

19,111

15,564

10,641

n.d.

n.d.

0,028

0,019

n.d.

n.d.

0,041

0,032

0,035

0,028

0,019

n.d.

n.d.

0,027

0,020

n.d.

n.d.

0,041

0,033

0,035

0,028

0,020

n.d.

n.d.

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,041

0,032

0,035

0,027

0,019

n.d.

n.d.

0,027

0,020

n.d.

n.d.

0,039

0,031

0,034

0,027

0,019

n.d.

n.d.
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Veicoli Pesanti - Fattori di emissione SO;

Sottosettore

Gasoline

>3,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7,5t

Rigid

<=7.5t

Rigid

<=7,5t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

-12t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

-12 t

Rigid 7,5

- 12 t

Rigid 12 -

14 t

Rigid 12 -

Tecnologia

Conventional

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

so,

AUTOSTRADALE

g/km

0,00149

0,00158

0,00146

0,00146

0,00154

0,00156

0,00151

n. d.

0,00210

0,00191

0,00189

0,00197

0,00196

0,00190

n. d.

0,00223

0,00201

so,

EXTRAURBANO

g/km

0,00144

0,00155

0,00128

0,00124

0,00130

0,00130

0,00126

n, d.

0,00214

0,00190

0,00184

0,00193

0,00191

0,00185

n, d.

0,00229

0,00202

SO2 TOTALE

g/km

0,00155

0,00165

0,00142

0,00139

0,00146

0,00145

0,00141

n. d.

0,00223

0,00198

0,00193

0,00202

0,00199

0,00194

n.d.

0,00238

0,00211

SO, URBANO

g/km

0,00195

0,00210

0,00174

0,00162

0,00174

0,00161

0,00159

n.d.

0,00321

0,00267

0,00252

0,00268

0,00250

0,00247

n.d.

0,00353

0,00297

so,

EXTRAURBANO

t/t

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n.d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n.d.

0,00001

0,00001

so,

TOTALE

t/t

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n.d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n.d.

0,0000

1

0,0000

SO, URBANO

t/t

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n.d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n.d.

0,00001

0,00001
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14 t

Rigid

14 t

Rigid

14 t

Rigid

14 t

Rigid

14 t

Rigid

14 t

Rigid

20 t

Rigid

20 t

Rigid

20 t

Rigid

201

Rigid

20 t

Rigid

20t

Rigid

20 t

Rigid

26 t

Rigid

26 t

Rigid

26 t

Rigid

26 t

Rigid

26 t

Rigid

12-

12-

12-

12-

12-

14-

14-

14-

14-

14-

14-

14-

20-

20-

20-

20-

20-

20-

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

0,

0,

0,

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

00197

00204

00202

00196

n. d.

00270

00230

00224

00230

00227

00218

n. d.

00311

00274

,00266

,00270

,00267

,00259

0,

0,

0,

0,

0,

0,

0,

0,

0

0

0

0

0

0

0

0

00196

00205

00200

00195

n. d.

00288

00241

00234

00243

00235

00230

n. d.

00341

00297

00290

00299

00290

00284

0,

0,

0

0

0

0

o

0

o

0

0

0

0

0

0

0

00205

00214

00209

00203

n. d.

00297

00249

00241

00250

00242

00235

n. d.

00348

,00303

,00294

,00302

,00293

,00286

0,

0,

0,

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

00281

00299

00275

00272

n. d.

00475

00379

00359

00382

00346

00348

n. d.

00573

,00482

,00461

,00484

,00447

,00442

0,

0,

0,

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

00001

00001

00001

00001

n. d.

00001

00001

00001

00001

00001

00001

n. d.

,00001

,00001

,00001

,00001

,00001

,00001

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001
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26 t

Rigid 20 -

26 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 26 -

28 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid 28 -

32 t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

n. d.

0,00327

0,00289

0,00279

0,00285

0,00281

n. d.

n. d.

0,00372

0,00333

0,00327

0,00330

0,00327

0,00317

n. d.

0,00365

0,00325

0,00315

n, d.

0,00361

0,00316

0,00308

0,00318

0,00312

n. d.

n. d.

0,00409

0,00364

0,00352

0,00368

0,00364

0,00353

n. d.

0,00405

0,00359

0,00352

n. d.

0,00366

0,00320

0,00309

0,00319

0,00311

n. d.

n. d.

0,00412

0,00367

0,00359

0,00367

0,00360

0,00350

n. d.

0,00408

0,00361

0,00351

n. d.

0,00597

0,00505

0,00482

0,00507

0,00474

n. d.

n. d.

0,00644

0,00560

0,00557

0,00560

0,00528

0,00519

n. d.

0,00671

0,00581

0,00558

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

1

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001
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Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Rigid

>32t

Articulate

dl4-20

t

Articulate

d 14-20

t

Articulate

dl4-20

t

Articulate

dl4-20

t

Articulate

dl4-20

t

Articulate

dl4-20

t

Articulate

dl4-20

t

Articulate

d20-28

t

Articulate

d20-28

t

Articulate

d20-28

t

Articulate

d 20-28

t

Articulate

d20-28

t

Articulate

d20-28

t

Articulate

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

0,00320

0,00316

n. d.

n. d.

0,00250

0,00217

0,00211

0,00217

0,00213

0,00207

n. d.

0,00305

0,00275

0,00261

0,00268

0,00264

n. d.

n. d.

0,00361

0,00354

n. d.

n. d.

0,00272

0,00233

0,00227

0,00236

0,00229

0,00224

n. d.

0,00339

0,00304

0,00293

0,00302

0,00296

n. d.

n. d.

0,00358

0,00350

n. d.

n. d.

0,00277

0,00238

0,00230

0,00238

0,00231

0,00225

n. d.

0,00341

0,00305

0,00291

0,00300

0,00292

n. d.

n. d.

0,00582

0,00543

n. d.

n. d.

0,00457

0,00374

0,00355

0,00376

0,00345

0,00341

n. d.

0,00563

0,00495

0,00463

0,00486

0,00452

n. d.

n. d

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d

n. d

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.
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d20-28

Articulate

d28-34

Articulate

d 28 - 34

Articulate

d28-34

Articulate

d28-34

Articulate

d 28 - 34

Articulate

d28-34

Articulate

d 28 - 34

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 34 - 40

t

Articulate

d 40 - 50

t

Articulate

d 40 - 50

t

Articulate

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

0,00318

0,00287

0,00271

0,00279

0,00275

n. d.

n. d.

0,00358

0,00319

0,00306

0,00310

0,00306

n. d.

n. d.

0,00397

0,00354

0,00335

0,00356

0,00321

0,00307

0,00320

0,00314

n. d.

n. d.

0,00407

0,00361

0,00355

0,00363

0,00356

n. d.

n. d.

0,00453

0,00402

0,00394

0,00357

0,00321

0,00306

0,00315

0,00307

n, d.

n. d.

0,00406

0,00360

0,00348

0,00355

0,00347

n. d.

n. d.

0,00450

0,00399

0,00386

0,00592

0,00524

0,00511

0,00516

0,00483

n. d.

n. d.

0,00689

0,00599

0,00578

0,00602

0,00564

n. d.

n. d.

0,00758

0,00661

0,00663

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n. d.

n. d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n. d.

n. d.

0,00001

0,00001

0,00001
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d40-50

t

Articolate

d 40 - 50

t

Articulate

d 40 - 50

t

Articulate

d40-50
t

Articulate

d 40 - 50

t

Articulate

d 50 - 60

t

Articulate

d 50 - 60

t

Articulate

d50-60

Articulate

d 50 - 60

Articulate

d 50 - 60

Articulate

d50-60

Articulate

d 50 - 60

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

Conventional

HD Euro 1 -

91/542/EEC

Stage 1

HD Euro II -

91/542/EEC

Stage II

HD Euro III -

2000

Standards

HD Euro IV -

2005

Standards

HD Euro V -

2008

Standards

HD Euro VI

0,00344

0,00340

n. d

n. d

0,00472

0,00426

0,00395

0,00403

0,00395

n. d.

n. d.

0,00405

0,00399

n. d

n. d

0,00546

0,00481

0,00474

0,00480

0,00480

n. d.

n. d.

0,00394

0,00387

n. d

n.d

0,00538

0,00482

0,00458

0,00468

0,00459

n.d.

n.d.

0,00665

0,00629

n.d

n.d.

0,00912

0,00819

0,00792

0,00821

0,00777

n.d.

n.d.

0,00001

0,00001

n.d

n.d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n.d.

n.d.

1

0,0000

0,0000

1

n.d

n.d.

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

0,0000

1

n.d.

n.d.

0,00001

0,00001

n.d.

n.d.

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

0,00001

n.d.

n.d,
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Firma per i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - TUEL 18.08.2000 n.267:

Regolarità tecnica Regolarità contabile

F.to Arch. Paolo Ferraro

Letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE

F.to sig. Bruno Di Marcantonio
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to dott.ssa Elena Palumbo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune in
data odierna e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi.

Aprilia lì, 2 4 NAGl
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Elena PALUMBO

Copia conforme all'originale per uso ammari

risalì, 2 4WAO2013
L FUNZIONARIO INCARICATO

L
La stessa deliberazione:

[ ] È resa immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D Lgs 18 agosto
2000 n. 267 e • s

Aprilia, lì
2 4 NA& 2013

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Elena PALUMBO

Divenuta esecutiva per il termine decorso di dieci giorni, ai sensi dell'art. 134 comma 3 del
D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267

Aprilia, lì

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dottssa Elena PALUMBO
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